
“La sorte peggiore
tocca agli iracheni.

Gli americani parlano 
di 600 combattenti uccisi,

ma non riferiscono di civili,
ammesso che la cifra 

sia realistica, evidentemente 
non fanno distinzioni.

Perché vittime civili ci sono,
come risulta dalle testimonianze:

si parla di donne e bambini colpiti 
da schegge di granate e di bombe.

A Falluja non ci sono più équipe mediche, nell’attacco 
ad una clinica gli americani hanno ucciso venti medici.

E poi i marine sparano su tutto quello che si muove.
Falluja è una città fantasma, piena solo di cadaveri.”
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